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Elenco assistiti

;cmmc ROSELLA. 28/11/1954

AUSL 4 REGIONE ABRUZZO ASL - TERAMO
TERAMO OSPEDALE CIVILE G. MAZZINI
— DIPARTIMENTO CARDIO VASCOLARE

UOC DI CARDIOLOGIA - UTIC - EMODINAMICA
Direttore: Cosimo Napoletano
UOS CARDIOLOGIA AMBULATORIALE
Responsabile: Donatello Fabiani

Elenco referti | Fitra esami

Posizionare quil campi da raggruppare

Paziente - GIAMPIETRO ROSELLA
Wm0 2016 197 Data di nasta : 28/11/1954 Acc#: 20172002997
778 20t Provenienza : ESTERNO CUP

Tipo richiesta: ORDINARIA

N.ro Cartella/Prest PS:
Medico Richiedente:

Data Richiesta/Prenot.:  20/11/2017 10.20

Data Referto: 20/11/2017 10.40
Prestazioni Richieste: _|VISITA CARDIOLOGICA

w97 2018

Quesito diagnostico:

Anamnesi, Motivo dell'esame e terapia domiciliare
Controllo in pz con familiarita per ictus cerebri, pregresso distriroidismo e pregressi episod di FA,
ipercoletserolemia non in trattamento; lieve IPA. Lamneta episodi di cardiopalmo e sd vertiginosa.
TD Acediur 1cp.

EC6  allegato  P.A.148/89mmHg

Valutazione Cardiologica
Non stasi polmonare. ACR toni netti non soffi patologici. Non edemi. Buon compenso di circolo.

Terapia inzia tp con Simvastatina TEVA 20mg 1cp ore 20, portare LDL<120mg/dl se non sufficiente
con tale dosaggio passa a 40mg. Sostituisce Acediur con Zantipride 30/25mg1cp ore 8. Controlli
assidui della PA se valori >140/85mmHG aggiunge Libradin 10 mg 1cp ore 20. Programma HC 24 h
e test ergometrico.

Dr.ssa Luigia Restauri
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                                  ASL TERAMO – P.O. MAZZINI
UOC CARDIOLOGIA 

SERVIZIO di CARDIOLOGIA
Direttore FF: Dott. Francesco Fabiani    cardio.te@aslteramo.it
UOSD MEDICINA NUCLEARE 

Responsabile Dr. Domenico Braca
Tel: 0861 429348       

INFORMATIVA SCINTIGRAFIA MIOCARDICA DI PERFUSIONE (GATED-SPECT)
Che cos’è: 

La tomoscintigrafia miocardica (SPECT) di perfusione è un esame di medicina nucleare che si basa sulla somministrazione, per via endovenosa, di radiofarmaci che consentono di valutare il flusso e funzionalità del muscolo cardiaco (studio di perfusione e funzione ventricolare GATED).
Perché si fa: 

Questo esame viene utilizzato per valutare l’esistenza e/o l’estensione di un danno al miocardio e il suo impatto funzionale. L’esame viene prescritto per:  sospetto di malattia coronarica,  angina atipica (in pazienti con ECG da sforzo non eseguibile o dubbio),  valutazione della riserva coronarica in pazienti con cardiopatia ischemica, valutazione pre-operatoria di pazienti candidati a intervento chirurgico,  follow-up a seguito di un by-pass o angioplastica.
Possibili rischi:

La scintigrafia miocardica è un esame  non doloroso né pericoloso per il Paziente e non presenta particolari effetti collaterali. I radiofarmaci utilizzati non sono mezzi di contrasto e non determinano in genere alcuna reazione, seppur non possa essere completamente esclusa la possibilità che si verifichino reazioni di ipersensibilità. Tuttavia le indagini di medicina nucleare impiegano una bassa dose di radiazioni ionizzanti. Per  questo motivo l’indagine è controindicata in donne in stato di gravidanza o allattamento (se strettamente necessaria la donna in allattamento potrà scegliere di eseguirla ugualmente ma in questo caso dovrà sospendere l’allattamento).  

Come ci si prepara all’esame:

In vista della tomoscintigrafia miocardica  di perfusione, va evitata l’assunzione nei tre giorni precedenti l’esame di alcuni alimenti contenenti caffeina e derivati come cioccolato, the, caffè, bibite (cola). Il Paziente deve presentarsi all’esame a digiuno da cibo da 6 ore (non da acqua) e deve indossare un abbigliamento comodo (tuta). 
Come si esegue l’esame:

E’ necessario presentarsi all’accettazione del reparto di Medicina Nucleare e consegnare l’impegnativa compilata dal Medico. Il personale dell’accettazione dirà anche quando sarà possibile ritirare il risultato dell’esame. Il Paziente verrà chiamato in ambulatorio, dove il Medico Nucleare gli spiegherà in modo approfondito le modalità dell’esame e gli farà firmare il modulo di consenso informato. L’esame viene effettuato in due tempi (fasi). La prima parte, eseguita alla presenza di un Medico Cardiologo, prevede l’esecuzione di un test da sforzo con cyclette o, in alternativa, in base alle condizioni cliniche del Paziente, mediante la somministrazione un farmaco che simula lo sforzo (stress farmacologico). Al termine del test o dello stress farmacologico viene somministrato il radiofarmaco. Dopo circa 20 min il Paziente viene posizionato sotto una apparecchiatura detta Gamma-camera in grado di rilevare come il radiofarmaco si è distribuito nel muscolo cardiaco e che fornirà  una mappa della perfusione coronarica in condizione di sforzo. La seconda fase dell’esame viene effettuata a distanza di 2/4 ore dalla prima somministrazione; lo stesso radiofarmaco viene in quel caso  iniettato in condizione di riposo. Dopo circa un’ora il paziente viene nuovamente posizionato sulla macchina per l’acquisizione delle immagini a riposo. La tomoscintigrafia miocardica ha quindi una durata complessiva di circa 5/6 ore.
Eventuali sospensioni farmacologiche: 

La terapia cardioattiva va mantenuta salvo indicazioni specifiche da parte del cardiologo curante in merito alla sospensione di alcuni farmaci (beta bloccanti: sospendere tre giorni prima dell’esame; calcio-antagonisti: due giorni; nitroderivati: un giorno prima dell’esame). Si consiglia di consultare sempre il proprio cardiologo prima dell’esecuzione dell’esame. Attenzione: non smettere mai di prendere i farmaci abituali spontaneamente senza l’autorizzazione del Cardiologo.
Al termine dell’esame:

Dopo l’esame si può tornare al proprio domicilio, anche in automobile. E’ possibile riprendere tutte le normali attività ed abitudini di vita e di alimentazione. E’ necessario, nelle 24 ore successive, evitare contatti stretti e prolungati (almeno due metri di distanza) con bambini piccoli e donne in gravidanza (o che potrebbero essere in gravidanza e ancora non esserne a conoscenza). 

IL GIORNO DELL’ESAME PORTARE IN VISIONE LA DOCUMENTAZIONE ATTINENTE ALL’ESAME SCINTIGRAFICO, COME ESAMI DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (TC, RM, ECOGRAFIE, SCINTIGRAFIE PRECEDENTI…), ANALISI DI LABORATORIO ED EVENTUALI CARTELLE CLINICHE.
